
DI MIMMO SICA

«Inostri sforzi sono quo-
tidianamente protesi
nella ricerca per ren-

dere guaribili le malattie del
sangue. Chi passa per il Carda-
relli non può non credere nel
valore della sanità pubblica».
Lo afferma con forza e con-
vinzione il responsabile del-
l’U.o.c. di Ematologia del no-
socomio partenopeo, Felicetto
Ferrara (nella foto). Da anni ha
strettissimi rapporti di collabo-
razione con la sezione di Na-
poli “Bruno Rotoli” dell’Ail,
Associazione Italiana contro le
Leucemie, la cui mission è da-
re supporto alle attività assi-
stenziali e di ricerca dei centri
di ematologia di Napoli e Pro-
vincia. L’ultimo progetto nato
da questa collaborazione pren-
de il nome di “Napoli live art”.
«È proprio così - spiega il pro-
fessor Ferrara - Abbiamo inter-
pellato artisti tra i più presti-
giosi nel campo della musica,

Il “Napoli live art” per la ricerca
IL PROGETTO Felicetto Ferrara, responsabile della Uoc di Ematologia del Cardarelli, illustra l’iniziativa di solidarietà

del teatro e della narrativa del-
la nostra città e abbiamo avuto
la loro entusiastica disponibili-
tà a partecipare, in maniera as-
solutamente gratuita, allo spet-
tacolo di arte varia che terremo
lunedì sera, al teatro Mediter-
raneo della Mostra d’Oltrema-
re. Avremo anche la partecipa-
zione speciale di Pippo Baudo.
Lo scopo è di raccogliere fon-
di per la ricerca e l’assistenza
nel campo delle malattie tu-
morali del sangue, in un mo-

mento di grande difficoltà
per la sanità pubblica do-
vuto alla progressiva con-
trazione delle risorse, men-
tre si rendono disponibili
terapie sempre più effica-
ci, ma sempre più costose.
È stato possibile realizzare
questo importante evento
anche grazie al contributo
di numerosi sponsor».
A che cosa, in particolare,
saranno destinate queste ri-
sorse?
«All’istituzione di borse di

studio e ad attività di supporto
alla ricerca clinica. Presso di
noi operano dei data manager
che non sono previsti nei no-
stri organici. Si occupano de-
gli studi clinici sperimentali
che facciamo in grande quan-
tità. Sono figure professionali
molto importanti che operano
in tutto il mondo. Li paghiamo
proprio con il ricavato di que-
ste iniziative. Diverse malattie
che dieci anni fa avevano una
prognosi infausta, perché in-
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NOTTE&GIORNO

Il Presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano,
con proprio decreto, ha con-

ferito al presidente dell’Auto-
mobile Club Napoli, Antonio
Coppola (nella foto), l’onorifi-
cenza di Cavaliere dell’Ordine
“al Merito della Repubblica Ita-
liana”. Napoletano, 70 anni, co-
niugato, Coppola è stato al ser-
vizio dell’Aci per più di 40 an-
ni. Ha diretto l’Automobile
Club Napoli ininterrottamente
dal 1983 e, nel 1997, è stato no-
minato, con Decreto del Presi-
dente della Repubblica, Diri-
gente Generale. Successiva-
mente, è stato chiamato a rico-
prire il ruolo di Direttore Inter-
regionale Aci per il Sud d’Ita-
lia. Collocato a riposo nel 2011,
nello stesso anno è stato eletto,
all’unanimità, dal Consiglio di-
rettivo dell’Ente Presidente del-
l’Automobile Club partenopeo.
Attualmente ricopre  la carica
anche di Presidente del Comi-
tato regionale degli Automobi-
le Club della Campania. Insi-
gnito del Diploma di merito
dell’Unicef per l’opera di Edu-
cazione stradale nelle scuole,
dell’Award dell’American Au-
tomobile Association, della

Coppola Cavaliere della Repubblica
L’ONORIFICENZA Al presidente dell’Aci di Napoli

Una settimana di danza
a Napoli - sei giorni e
oltre una dozzina tra

spettacoli, performance,
incontri - da martedì a
domenica - in due spazi
teatrali storici
dell’avanguardia teatrale nei
Quartieri Spagnoli, Sala
Assoli e Teatro Nuovo. La
rassegna “Quelli che la
danza” coinvolge molti
coreografi e danzatori in un
attraversamento dei linguaggi
della danza e della
coreografia più diversi, dal
classico al contemporaneo,
fino all’hip hop e alla
giocoleria. Tante e variegate le
proposte di danzatori e
coreografi, non solo campani,
tra i più innovativi del
panorama nazionale.

“Quelli che la danza”,
sei giorni di spettacoli

AI QUARTIERI SPAGNOLI

Stella d’Oro al merito sportivo
del Coni e dell’onorificenza di
“Maestro del Lavoro”, Coppo-
la è giornalista ed opinionista
di diverse testate locali e na-
zionali, nonché Direttore re-
sponsabile delle riviste Mon-
doauto e Mondoauto di Saler-
no. Istituito con la Legge
n.178/1951, l’Ordine al Meri-
to della Repubblica Italiana è
destinato a “ricompensare be-
nemerenze acquisite verso la

Nazio-
ne nel
campo
delle
lettere,
delle
arti, della economia e nel di-
simpegno di pubbliche cariche
e di attività svolte a fini socia-
li, filantropici ed umanitari,
nonché per lunghi e segnalati
servizi nelle carriere civili e mi-
litari”.

curabili, oggi, invece, o guari-
scono o hanno delle sopravvi-
venze significativamente più
lunghe. Un altro obiettivo è
quello di migliorare sempre di
più il confort per il paziente.
Siamo riusciti nel tempo ad
istallare una wifi gratuita su
tutti e tre piani del reparto, a
fornire ogni stanza di frigori-
fero e di schermo lcd. Molti,
quando entrano in reparto, di-
cono di trovarsi in un albergo
a 5 stelle, oltretutto panorami-
cissimo. Ne siamo molto or-
gogliosi». 
Gli sponsor che hanno contri-
buito alla realizzazione del-
l’evento sono: Studio Legale
Cioffi, Roccobarocco, Pepsi
Cola, Gran Caffè Cimmino,
Slam-Studio legale Aria, Pro-
fessional Service srl, Risto-
rante Ciro a Mergellina, Sore-
ca srl- abbigliamenti, Maison
Magic srl- via Roma, De Riso
Arredamenti, Rossella Raiola
I.C.G. 2 spa, Tecnoambiente
srl, Aurora srl.

“Dolce movida”, sei tavole a fumetti
per lanciare input al popolo della notte

L’INIZIATIVA REALIZZATA DA ARTÈTEKA E KESTÈ

L’associazione Artèteka ed il Kestè, con il sostegno
delle attività produttive del Decumano del Mare
e di Terra Nova (associazione dei commercianti

“a sud del decumano maggiore”), lanciano “Dolce
movida”, la campagna di sensibilizzazione per una
movida sostenibile: sei tavole a fumetti ideate e realizzate
dal Kestè Lab e dall’artista Ivan Mongiello che, in modo
ironico ed attuale, lanciano messaggi rivolti all’utenza
della notte per migliorare la qualità della movida: il
rispetto degli spazi pubblici, degli orari, un corretto
smaltimento del vetro, un adeguato consumo alcolico,
una co-educazione dei cani ed infine la partecipazione
attiva alla trasformazione.


